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LA GUERRA. 
UN' INTERVISTA. COL MARESCIALLO. OYAHA. 


LONDRA 26-(N). Il corrispondente 
dell'Agenzia’ Reuter dal quartier generale 
del cen. Oku telegrafa in data 22. Ebbi | 
col maresciallo Oyama un colloquio, il 
primo che egli abbia accordato a un gior- 
nalista. Il generale si rifiutò di discutere | 
sulla maggiore o minore probabilità della | 
stipulazione della pace, perchè egli è sol-| 
dato e non uomo politico. Parlò con 
grande ammirazione dei russi, i cui uffi- 
ciali e soldati — come egli disse - si 
batterono valorosamente. La circostanza 
che i giapponesi a suo tempo poterono 
togliere Porto Arturo ai cinesi con una 
divisione e mezza in sole 5 ore dimostra 
la differenza fra soldati cinesi e soldati 
russi. I giappenesi hanno fatto il loro 
dovere come da loro si aspettava. 

Oyama si rifiutò anche di pronunziarsi 
sui piani avvenire dei giapponesi, e disse 
soltanto che essi sono pronti a continuare | 
la guerra finchè sarà necessario. Oyama;| 
la cui salute è ottima, abita con lo. stato | 
maggiore generale in 5 case cinesi mes-| 
segli a disposizione dal vicerè cinese. 


Le posizioni dei combattonta 

PIETROBURGO 26 (N). li generale 
Linievich telegrafa in data d'ieri: La not-|- 
te trascorse calma; nelle posizioni degli 
eserciti non si è verificato alcun cambia-) 
mento. Alla stazione di Chuanmiatza si 
avvicinano piccole pattuglie nemiche mon- 
tato. 

‘TOKIO 26 (Ufficiale). Un rapporto del 
comando superiore dell’ esercito giappo- 
nese che si trova a Hsingscing dice che 
il nemico si è ritirato da quel luogo per 
un tralto di 90 miglia a nord-est in di- 
rezione di Hailunciòn. 

Ciò che resta 
di un reggimento russo. 

PIETROBURGO 26 (Ag. telegr. pie- 
trob.) Si ha da Sipingai in data 25: L'e- 
sercito protetto da forte retroguardia si 
ritira sulle posizioni fortificate. Stamani 
il comandante: in capo passò in rassegna 
le truppe, e distinse particolarmente i su- 
perstiti di un reggimento di fucilieri che 
colla baionetta s'erano aperti un varco 
attraverso l'anello compatto delle truppe 
giapponesi. 

Di questo reggimento ritornarono sol- 
tanto 126 womini colla bandiera. Il  mo- 
rale delle truppe è buono. 

PIETROBURGO 26 (Ag. telegr. pie- 
trob.) Si ha da Guntuling in data di ieri: 
Le truppe occupano un po’ alla volta le 
loro nuove posizioni, e si mettono in 
contatto fra loro. I carriaggi ritiratisi 
verso nord dopo la battaglia di Mulkden 
e i soldati dispersi ritornano ai loro cor- 
pi. Sul fianco destro russo nel territorio 
della città di Mamakai si ‘sarebbero 08- 
servate rilevanti bande di tungusi. 


Il servizio feroviario Mukden-Baipuan. 
TOKIO 26 (Reuter) Sulla 
Mukden-Kaiyuan è stato riattivato il ser- 
vizio. ‘Il ponte sul Hunho non è stato 
ancora ricosteuito. 
La terza squadra del Pacifico. 

SU2Z 26 (Reuter). La terza squadra 

russa è partita verso il sud. 
Grispenberg. 

PIETROBURGO 26 (N). Un ,ukas* 
imperiale in data di ieri solleva il gene 
rale di fanteria dalla carica di coman- 
dante del secondo esercito della Manciu- 
ria, lasciandolo però nella carica di aiu 
tante generale dello ezar. 

Una smentita dell'inviato giapponese 
a Berlino. 

BERLINO 26 (N). In relazione all’as- 
serzione diffusa in parecchi giornali del- 
l'estero che l'inviato giapponese a Berli - 
no fel luglio dello scorso anno si sareb- 
be adoperato per promuovere un incon- 
tro fra l'inviato giapponese a Londra, vi- 
sconte Hajashi, e il presidente del comi- 
tato dei ministri Witte, questo inviato 
giapponese dichiara espressamente «in un 
comunicato ‘che egli non seppe mai nulla 
di tutta quella faccenda, clie non se ne 
occupò mai, e che tutto quel preteso epi- 
sodio è da lui ritenuto un’invenzione. 


la tivolta dei contadini russi. 
I! fermento tra studenti. 

TIFLIS 26 (N). Continua il fermento 
fra gli studenti: quelli che vogliono fre 
quentare la scuola ne sono impediti dagli 
altri. 

In molte località del governatorato 
scoppiarono disordini fra i contadini. Il 
18 corr. 350 contadini di Chidari-Ward- 
sija, nel circolo di Sciorapan, pridando 
«Viva la libertà, viva la fratellanza, ab- 
basso il vecchio regime!“ devastarono la 
scuola fondata dal ministero dell’istruzio- 
ne, e la. casa. dell’amministratore d'un 
possedimento appartenente a un mona 
stero. Dal 15 al 18 altri contadini sae- 
cheggiarono il bosco demaniale di Mu- 
chranskoje: 80 contadini armati di fucili 
e/bastoni comparvero davanti alla cancel- 
leria del governatore, chiedendo che in 
ogni località la giurisdizione in affari ci | 
vili e criminali sia esercitata senza re- 
strizione da propri rappresentanti libera- 
mente eletti; chie Je tenute demaniali e 


Aprile alla Gius 


private passino in possesso dei Comuni; 
che i Comuni non debbano pagare le im- 
poste allo Stato; che i preti siano sti- 
pendiati dallo Stato e compensati per le 
funzioni ecclesiastiche, senza sottostare al 
controllo dell’autorità; che le reclute sia- 
no impiegate soltanto entro i confini del 
governatorato, e per operazioni di guerra 
soltanto entro i confini della Transcau- 
casa; inoltre altre. riforme scolastiche, 
economiche e sulla libertà di stampa. 
Dichiaratisi inoltre solidali coi rivoluzio— 
nari i contadini fissarono al 27 marzo il 
termine per sodisfare queste loro do- 
mande. 

E' giunto un battaglione di soldati per 
ristabilire l'ordine. Anche nel circolo di 
Gori si devastarono boschi. 

PIETROBURGO 26 (N). Ieri nel cir- 
colo di Jepifan, governatorato di "Tula, i 
contadini saccheggiarono la tenuta che 
fino a poco tempo fa apparteneva al conte 
Ignatieff già loro padrone, e che recente- 
mente era stata comperata dall’agricoltore 
Basmanoff. 

80 bombe in un cimitero, 

LONDRA 26 (N). Si telegrafa da Var- 
savia: La polizia trovò in una tomba mu- 
rata del cimitero di Powlosky 80 bombe 
nascoste e fece alcuni arresti. 

La Borsa dell'industria a Pietrobugo 
e le rivendicazioni operaie. 

PIRTROBURGO 26 (N). I rappresen- 
tanti del comitato della Borsa dell’indu- 
stria nel consiglio che hanno tenuto per 
determinare di stabilire la loro attitudine 
nella questione operaia. hanno deciso di 
applicare il loro programma senza atten- 
dere Je misure del \ioverno e indipen- 
dentemente da queste misure. 

Essi dicono che la politica del Gover- 
no nella questione operaia non fa che 
cagionare confusione, Il programma pro- 
gettato raccomanda un atteggiamento più 
energico contro i lavoratori. I rappresen- 
tanti dicono ele Ja politea del Governo 
è debole e le rivendicazioni degli operai 
esagerate e infondate. 


La crisi ministeriale italiana. 
Hl gabimetto in formazione. 
ROMA 26 (N). L’ Italie” dice che 
Fortis ha ricevuto dal re il mandato uf 
ficioso di comporre il nuoro gabinetto. 
Aggiunge che sì può considerare il ga- 
binetlò come formato c ele .l’ annunzio 
ufficiale lo si darà probabilmente mar- 
tedi o mercoledì. 
Si narra che l'on. Marcora, ricevuto 
stamane al Quirinale, avrebbe detto al re 
che dopo il voto della Camera si credeva 
in dovere di esprimere l'opinione che l’in- 
carico dovrebbe spettare a Fortis. 
Oggi alle 14 Fortis si è recato.al Qui- 
rinale, ove ritornò poi alle 17. 
A Montecitorio si dice che Fortis a- 
vrebbe avuto ora soltanto l’incarico uffi- 
cioso. Il decreto relativo sarà firmato, as- 
sieme al decreto di nomina dei nuovi 
ministri. Fortis conterebbe di poter pre- 


ferrovia |Sentare la lista del nuovo gabinetto entro 
domani. Continua a ripetersi la designa- 


zione di Carcano o Vacchelli per il Tesoro 
Poma dti di MOCCHIATO=. 
ia, di Rubini ai Lavori 
pubblici, di Marsengo-Bastia-alle Poste e 
di Bianchi Leonardo all’ istruzione. 


ix csostitoziona di 


Un’intervista 

col marchese Di Rudinì. 

MESSINA 26 (N). Stamane è qui 
giunto l’on. Di Rudini reduce. dall’Eri- 
trea. Intervistato disse che apprese la 
crisi dai telegrammi della ,, Stefani* e da 
un telegramma del figlio. Dichiarò che 
non anticipò affatto il ritorno. Damanda- 
togli che cosa pensasse della politica i 
berale del gabinetto, rispose: Ma chi non 
è liberale oggi? Interrogato sullo scopo 
pel sno viaggio nell’Eritrea, disse che fu 
un semplice viaggio d'istruzione ed ag- 
giunse di ritenere che occorreranno mo ti 
anni prima che la colonia sia attiva in 
modo da non gravare il bilancio dello 
Stato, ciò essendo connesso a vari pro- 
blemi, sopratutto a quello agricolo, 


Guglielmo Il al Marocco. 
Ancora commenti tedeschi. 

BERLINO 26 (N). I giornali discu- 
tono la nuova nota. della ,, Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung* sulla questione del 
Marocco. La , Norddeutsche* ripete clie 
il Governo francese non ha mai dato uf 
ficialmente notizia di un trattato. Che i nostri 
timovi, aggiunge, che la Francia voglia 
fare commercialmente del Marocco ciò che 
fece di Tunisi non fossero vani lo. prova 
quanto stampano i ,, Débats“ che dicono che 
il Marocco sarà un ,pendant* di ‘'unisi. 
Anche ciò clie sinora si conosce intorno 
alla missione della delegazione francese 
a Fez non coincide con. le antecedenti 
dichiarazioni di Delcassé. 

Il ,Vorwaerts* critica queste minaccie 

contro la Francia che si susseguono sen- 
za un preciso contenuto e che sono atte 
solo a scuotere la riputazione della Ger- 
mania giacchè sotto di esse nulla vi è 
di serio. 
Il -Lageblatt4 approva l’azione della 
Garmania che ‘non potera lasciarsi. trat- 
tare come una ,quantité negliggable“; 
ma crede che la questione non si ina- 
sprirà. 


_————_—_———_—€É______es 


TRACCIA DI SANGUE. 


Romanzo di Minon Peity. (96) 


— Dopo domani sera tu-rifornerai in 
Via dell’Arcade e salirai nel fiacre gui- 
dato dal tuo amico... 


rr T€ 
— Vado. 
E lo Scoiattolo si mosse, sempre a 
passo lento, stecchito come un automa. 
Papà Resold lo richiamò vicino a sè 
e stringendogli i polsi gli disse: 
— Cammina più spedito; sii più sciol- 
to;-lo voglio, te lo ordino. 


— (Chi sarà quest'amico? 
—Non «devî "Serlo. mè cercare di 
saper F È 5 
= urrà in via di Berrì 
‘o della via intanto 
per attendere il 
Appena tu lo avra! 
i.iale fuggirai in direzione 
#1 quale partirà subito al ga- 
enza che sia possibile ad alcuno 
“i inseguirti. Del resto, la via di Berrì 
dopo la mezzanotte è deserta e non cor- 
rerai pericolo di sorta. 
.— Farò come dite. 
_ Nel fiacre tu troverai il pugnale 
di cui ti devi servite. Bada di colpire 


Cral 


in mezzo alle spalle, con tutta la tua 
ferza. 

= Sarà fatto. 

— E adesso va in via dell’Arcade dal 
noleggiatore di carrozze e ritornava ri- 
ferirmi ciò che ti avrà detto. 


Eligio Bourmains mandò un sospiro 
e ritornò a dirigersi verso l’uscio, ma 
questa volta a nasso niù svelto 

Mezz'ora dopo era in via dell’Arcade 
nel cortile del noleggiatore di carrozze. 

Molti «fiacres» attaccati si trovavano 
nel cortile, in atlesa di vandare a dare il 
cambio a quelli dello stesso noleggiatore 
che si trovavano già in servizio da do- 
dici ore. 

Il proprietario del noleggio passeg- 
giava innanzi ed indietro, esaminando 
Te ruote delle carrozze, i finimenti edi 
ferri dei cavalli, dando ordini, e rivol- 
gendo rimproveri a quelli dei cocchieri 
‘che, secondo lui, non avevano alteso 
con cura alla pulizia del loro veicolo. 

Eligio Bourmains sì avvicinò ad un 
garzone di stalla e lo pregò di indicargli 
il proprietario dei «facres». 

— E la in fondo.... vicino a quel ca- 
lesse che porta il numero 8001, 


fi saluto del sultano. 

TANGERI 26 (N). 11 sultano ha ini 
viato suo zio Muley Abdel Maley a Tan: 
geri a salutare l’imperatore Guglielmo! 
Muley è accompagnato dal ministro degli 
esteri Khin-Ben-Sliman e dal suo segre- 
tario. 

Il progetto francese per le riforme. 

PARIGI 26 (N). Si telegrafa al Temps“ 
da Fez in data 22: Il sultano ha deli 
berato di chiedere ai delegati delle sin 
gole città chiamati a Fez in relazione 
alla missione dell’inviato francese un pa; 
rere in iscritto e diffusamente motivato 
sul programma di riforme elaborato dalla 
Francia. * 

Il Governo del sultano risponderà pre+ 
sumibilmente fra alcuni giorm alla nota 
dell’inviato francese con una dichiarazione 
clie sarà più o meno favorevole alle pro- 
poste francesi, ma che in messun caso 
significherà una soluzione Poi incomin- 
ceranno appena le trattative che proba- 
bilmente saranno molto lunghe; cosicchè 
la missione francese sarù trattenuta a Fez 
ancora circa tre me 

Gritiche alla politica di Delcassé. 

PARIGI 26 (N). La Presse“, nazio- 
nalista, in occasione della ta dell'im- 
peratore Guglielmo a {Tangeri critica in 
termini molto aspri la politica  maroc- 
china di Deleassé, il quale fu così inge- 
nuo da credere di potere colla stipula- 
zione della. convenzione anglo-francese 
chiudere il Marocco al commercio germa- 
nico. L'Inghilterra sapeva benissimo che 
cosa faceva, allorchè travolse anche la 
Francia nell’avventura marocchina. Essa 
la addossato alla Francia il dispendioso 
e diftteile servizio di polizia nel Marocco, 
e in pari tempo le ha aizzato contro il 
concorrente commerciale, la Germania. 


ti n 3 7 3 
L'imperatrico di Germania: a. Messina. 
MESSINA 26 (N). Il yacht Hohen- 

zollern* è entrato nel porto alle 14.30 
salutato dagli urriv dei marinai della di- 
fesa costiera che si trovavano nel forte 
Salvatore e daì marinai della , Sardegna * 
che si trovavano sulla. tolda della Toro 
nare, e dalle salve dei cannoni del forte 
e della ,Sardegna*. HI, Hohenzollern® 
giunse nel porto alle 1440 e si ormeg- 
giò alla bon di fronte al palazzo muni- 
cipale. Il console tedesco si recò subito 
a bordo. Le autorità furono dispensate 
dal recarvisi, viaggiando l'imperatrice in 
forma privata; tuttavia il sindaco a nome 
della città ha inviato all'imperatrice una 
splendida cesta di fiori. Il tempo si man- 
tiene splendido. 

L'imperatrico coi figli Hitel e Oscar e 
col suo seguito si recò alle 15.30 nel 
parco Sanderson con una lancia di bordo, 
ricevuta al pontile del parco dalla fami 
glia Sanderson. L'imperatrice ei principi 
girarono nel parco facendo varie fotogra- 
fie. L'imperatrice sì disse entusiasta di 
queste splendide contrade. Gli ospiti si 
recarono nella palazzina ove fu servito il 
the e Ja signora Sanderson-Uffreduzzi, ac- 
compagnata dalla signora Bargoni, cantò 


alcune romanze. Quindi gli ospiti alle 
19.io tornarono a bordo dem i {onen- 


zolle 

ROMA 26 (N). La ,Tribuna* com- 
menta così l’arrivo dell'imperatrice di 
Germania in Italia: Mentre l’ imperatore 
tedesco, costretto dalla politica, indugia 
il suo ritorno in quel lembo di terra ita- 
liana che già l’avvinso con la sua sug- 
gestiva bellezza, l’ imperatrice a'traversa 
l'Italia, affermando con questo fatto elo- 
quente nella sua semplicità non solamente 
che nessuna nube si va addensando sul 
cielo politico, ma che in mezzo a tutte 
le vicende politiche rimane vivo e saldo 
il vincolo, fatto di lealtà e di identità di 
obbiettivi, che unisce non soltanto i go- 
verni di Roma e di Berlino, ma pure i 
popoli d’Italia e di Germania. Nell'impe- 
ratrice tedesca che viene in Italia come 
in casa amica, salutiamo non. soltanto 
l’ospite che riavvicina nel nostro pensiero 
Volfango Goethe a Dante, ma quel vin- 
colo che com'è una forza comune nel 
presente, così è una comune garanzia di 
pace per l'avvenire 


La corazzata <Sam Marco». 
ROMA £6 (N). Il ministero della ma- 
rina decise che la nuova nave di batta - 
glia che sarà impostata nell'arsenale di 
Venezia si chiamerà , San Marco“. 


IL protettorato franceso io Oriente. 

PARIGI 26(N.) Scrivono da Costantino 
poli al ,lemps: La prima visitadi monsi- 
gnor Pacci-Porcelli, nuoro delegato apo- 
stolico, fu per l’ambaseiatore francese 
Constant il giorno stesso del suo arrivo. 
Alla cerimonia prima della. benediziona 
pastorale nella cattedrale dello Spirito 
Santo, il posto d'onore a destra della na- 
vata era occupato da un segretario d'am- 
basciata in rappresentanza dell'ambascia- 
tore francese. 
Rispondendo al discorso di benvenuto 
pronunziato dal vicario generale della de- 
legazione apostolica, monsignor Pacci 
parlò in francese «e fece una bellissima 
allocuzione. Rivolgendosi al delegato del- 
l'ambasciatore lo ringraziò della sua pre- 
senza e gli disse quanto fosse lieto di 
questa attenzione del rappresentante ‘della 
Francia. 5 
re r————m—_—m6———eissIIEIÙ 
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Questa notizia, molto semplice in ap- 
parenza, è data dal , Temps“ sotto il ti- 
tolo: ,,Il protettorato francese in Oriente‘; 
con ciò il giornale vuol far risaltare il 
fatto che le mutate condizioni dei rap- 
porti fra il Vaticano e la Francia. nulla 
tolgono al protettorato francese in Oriente. 


Gli studenti di Milano per la «Dante 
Alighieri». 

MILANO 26 (N). Oggi al Teatro Li- 
rico si diede la seconda rappresentazione 
degli studenti a pro della Dante Ali- 
ghieri“. La rappresentazione richiamò a 
teatro folla strabocchevole. Applausi vi- 
vissimi furono rivolti agli interpreti del- 
l',Edenissimo# e dei Sogni gogliar- 
dici“. Lo spettacolo si replieherà in set- 
timana. L'incasso si aggira intorno alle 
8000 lire. 


I lavori di maccordo delle lino. francesi 

col Sempione. 

PARIGI 26 (N). La Società degli agri-| 
coltori di Francia, nella sua seduta del| 
25 corr., ha fatto voti che sia proceduto 
senza ritardo ai lavori. di raccordo del 
Sempione colle linee francesi attualmente 
esistenti e che le compagnie interessate | 
migliorino per quanto è possibile le re- 
lazioni fra Ie diverse parti del territorio 
e le loro linee di accesso al Sempione. 


LA GUARIGIONE DELLA TUBERCOLOSI, 

ROMA 26 (N). La Tribuna“ pubblica | 
che il prof. Giuseppe Levi, che ha otte- 
nuto guarigioni radicali di individui gra- 
vemente malati di tubercolosi, compiuti 
gli studi, ha indirizzato al re Vittorio 
una lettera nella quale dopo avere detto 
eh'è riuscito a guarire alcuni tubercolosi 
con la cura del iodio, dice che mentre 
si accinge a recarsi all'estero per divul- 
gare la sua scoperta, sente il dovere co- 
me cittadino italiano di darne notizia al 
baese e al re. 

Il re gli fece rispondere esprimendo il 
suo gradimento. 


Il trionfo di Eleonora Duse a Parigi. 
PARIGI 26 (N). Parecchi giornali com- 
mentando il debutto della Duse constatano 
che la parte di Cesarina nella Aloglie di 
Qlaudio è stata per essa un vero trionfo. 

Il ,Figaro* scrive: Questa parte, prin- 
cipale fra tutte, è stata interpretata dalla 
Duse in modo ammirevola, con arte pro- 
digiosa, effetti profondi e sfumature sot- 
tili. Essa ha unito alla grazia il vigore 
drammatico. Sul suo viso, meravigliosa 
mente nobile, si leggevano, come in un 
libro aperto, i pensieri dell'anima turbata 
ectenebrosa di Cesurina. Essa faceva com- 
prendere l'italiano a quelli che non lo 
sanno. Fu iersera il principio del trionfo 
per la serie che comincia e noi avremo, 
grazie all'artista italiana, belle serate ar- 
tistiche. 

Il ,Gaulois£ comprende che la Duse 
abbia scelto per debuttare . questa parte 
nella quale è veramente superiore e in 
cui nessuna può esserle confrontata. La 


i Duse è stata una creatrice ed ha rannra. 
sentato il personaggio con arte singolare. 


I) ,Gil Blas“: La Duse è stata accla- 
mata al, Nouveau ‘Théàtre*. Parigi ha 


accoglienza che merita, 

Il Journal“ serive 
colma e il dramma di Dumas è stato 
ascoltato da un pubblico di mondani e 
letterati colla’ più. grande emozione. 

Il , Petit Journal": Quale noi avevamo 
ammirato la. celebre artista alla sua. pri- 
ma venuta a Parigi, così l'abbiamo ritro- 
vata ieri. Gli anni che sono passati, sem- 
brano aver dimenticato la Duse. Essa ha 
a volta a volta appassionato e commosso 
gli spettatori. Il suo ingegno drammatico 
è unico al mondo. Sulla «scena l'artista 
scomparisce: non vi è più che il perso- 
naggio; mai la maschera si leva, mai la 
comica mostra Ja sua personalità. Non è 
più la Duse: è il personaggio reso dal- 
l’autore. La fisionomia della Duse riflette 
tutte le emozioni con incredibile. verità. 
E' ‘forse il viso più espressivo che ci sia 
stato dato di vedere sul teatro. Essa de- 
sta impressioni indimenticabili di arte e 
di valore. 

Elezione politicasuppletoria. BRESCIA 
26 (N). Bonnicelli, clerico-moderato, ri- 
portò 2486 voti; Orefici, democratico, 1070; 
‘Treves, socialista, 901; Comini, repubbli 
cano, 588. : 

Sarà necessario il ballottaggio fra Bon- 
nicelli e Orefici. 

li duca di Connaught. MADRID 26 
(N). U duca di Connaught è partito per 
Alicante alle 9.30. Il re lo ha accompa- 
gnato alla stazione. 

La regina d'Inghilterra a Madrid: 
MADRID 26 (N). La regina Alessandra 
d'Inghilterra è arrivata qui stamani da 
Cadice. 


che la sala era 


La crisi commerciale 

spagmola. 
MADRID 26 (N). L’,Epoca*. calcola 
a 44 milioni la diminuzione. della. cifra 
delle esportazioni e di 84 milioni l’au- 
mento dell’importazione dei cereali, in se- 
guito alla perdita quasi totale dei raccolti 
delle primizie delle frutta e sopratutto 
degli aranci. 
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L'assassino della cocotte confesso. 

VENEZIA 26 (N). Quell’Otto Moser, 
arrestato a Passaier nel Tirolo dai gen- 
darmi, confessò di essere autore  dell’as- 
sassinio della Norma Marocchi con due 
revolverate al capo, a scopo di furto. 
Rubò infatti 30 lire, una pelliccia e una 
fotografia delia Norma. Si confessò inoltre 
autore di altri furti e dello stupro di una 
giovanetta. Il nostro giudice istruttore sta 
completando l’inchiesta; poi si trasmette- 
ranno gli atti testimoniali e la perizia al 
Tribunale di Bolzano. 

Tordediniera francese incagliata. 

TOLONE 26 (N). Durante le manovre 
della squadra una torpediniera adibita alla 
difesa della costa si incagliò. L'equipag- 
gio fu salvato. 

PARIGI 26 (N). Telegrafano da To- 
lone: Durante una manovra navale una 
divisione della squadra fece un tentativo 
d'attacco contro il porto di ‘Tolone che 
fu brillantemente eseguito ; senonchè la 
manovra fu ‘contrariata da un accidente 
la cui voce si sparse immediatamente in 
città. Si tratta d'una torpediniera della 
difesa mobile portante il:numero 250 che 
andò ad investirsi contro una costa. ‘l'utto 
l'equipaggio fu salvato. Il prefetto marit- 
timo mandò soccorsi sul luogo per ten. 
tare il disincaglio. 

Collisione tra due piroscafi. 

HALIFAX (Nuova Scozia) 26 (Reu- 


gnia , Allan“ con più di mille passeggeri 
a bordo proveniente da Liverpool, urtò 
iersera in questo porto contro il piroscafo 
s Albano della compagnia ,Sloman£ di 
Amburgo, che aveva a bordo 800 pas- 
seggeri. La prua del ,Parisian“£ è sotto 
acqua, la poppa dell'Albano“ è schiac- 
ciata. Non si ebbeio nè morti nè feriti. 
La frana di Semlino. 
Il rinvenimento d’ un altro cadavere. 

SEMLINO 26. (N). Quella vecchia, 
tale Zigie, che ieri era rimasta sepolta 
sotto una frana, fu estratta morta di sot- 
to il terriccio oggi nel pomeriggio. 

Operai uccisi da gas mefitici. 

BRUNA 26 (N). Nel ripulire un ca- 
nale di scolo d'una ‘fabbrica, 3 operai 
morirono asfissiati dai gas. Due pompieri 
che volevano aiutarli caddero svenuti e 
l'ambulanza dovè soccorrerli e trasporiarli 
all’ospitale. 

I drammi della miseria. 

MILANO 26 (N). In una soffitta al 
viale Lodovica si rinvenne tal Giuseppe 
Bonomi, sessantaduenne, meccanico, da 
tempo disoccupato, e la figlia Olga, ven- 
tenne, sarta, orfana di madre, che si e- 
rano asfissiati col carbone. La figlie era 
giù cadavere, il padre fu ricoverato all’o- 
spedale morente; i disgraziati impotenti a 
lottare con la miseria, avevano deciso di 
morire. 

Il sarto Giuseppe Colombo di 80anni, 
ammogliato, causa ristrettezze economiche 
ingoiò a scopo suicida un litro di acqua- 
ragia. Fu'trasportato all’Ospeda!e morente. 

Sfracellato dal tram a vapore. 

MILANO 26 (N). Tale Pietro Sassi, 
polivendolo, quarantenne, da San Giuliano, 
ade sotto lè TUOLe Q ul wall a vapuro 


rimanendo sfracellato. 
++ 


GRONACA LOCALE 


La domenica delle primole. 
Due feste di seguito al primo sole di 
primavera: il bel tempo della prima fu 
come un incoraggiamento per la secon- 
da; e mai forse, quanto ieri, si ebbe la 
visione precisa dell'organico bisogno di 
vita all'aperto che è entrato nel sangue 
dei cìttadini. Dove sono i tempi che si 
diffidava del sole di marzo? Dove sono i 
tempi che borghesi e popolani riservava- 
no a calendimaggio la loro prima scam- 
pagnata? Dove sono i tempi che Barcola 
erà un ritrovo d'estate e che il Ferdi- 
nandeo si apriva appena nell'aprile? Ieri 
la gente uscìfdiccasa, uscì di città e si 
sparpagliò dappeîtutto:. e verso mezzodì, 
e poi di nuovo verso ‘sera, uomini, don- 
ne, fanciulli, a gruppi, a comitive, a 
frotte, se ne tornavano portarido in maz- 
zi enormi i fiori d’oro, che sono il: sim- 
bolo della stagione, e che fanno di tutta 
la natura una specie di zecca favolosa: le 
primole. Abbiamo avuto anche noi lano 
stra domenica delle primole, il ,,primrose 
day come l'hanno gl'inglesi, e come i 
giapponesi hanno la festa del mandorlo 
fiorito: la grande coccarda gialla stacca- 
va ieri da tutto le vesti; e in tutte le 
mani deî fanciulli era la caratteristica ci- 
ma di pino, presa sfidamdo gli occhi dei 
guardiani delle piantagioni, e trasfigu- 
rata in infiorescenza fantastica merceè le 
primole infilzate come perline a tutti i 
suoi aghi. E chi di primole portava pie- 
ni i fazzoletti, e chi pieno il cappello: 
gente inebriata dal piacere di raccogliere 
ciò che non costa nulla ed è di tutti? o 
gente pratica forse, che voleva mangiarne 
un'insalata ? 7 

Plargizioni alla Lega Nazio. 
male. Ci pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del sig. An- 
tonio Zimolo dall’avv. Nicolò Vidacovich 
cor. 15. 

Dalla famiglia Andrea Pigatti, nel gior- 
no anniversario della morte di Carlo, Za- 
netti, cor. 100. 
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— Quell’omaccione che dimena le 
braccia incollerito ? 

— Sì; quest'oggi è di pessimo umore; 
avrà litigato con la moglie. 

Lo Scoiattolo si diresse all'omaccione 
che vedendolo gli disse in tono tutt'altro 
che cortese: 

— Che cosa vuoi, ragazzaccio? 

— Parlarvi - rispose lo Scoiattolo. 
— Non ho tempo. 


Ci inotto Ai 

— Non ho tempo, corpo del diavolo! 

— Eppure papà Regold.... - mormorò 
lo Scoiattolo. x 

L’omaccione guardò in faccia il gio- 
wanelto e prendendolo per il risvolto 
della giacca lo condusse in un angolo 
deserto del cortile. y 

-_ Hai detto che è papà Regold che 
iti manda? - domandò il noleggiatore 
di canrozze. 

— Appunto lui. 

— Restiaccia, lo dovevi dir subito... 
Vieni con.me, È i 

Lo Scoialtolo segui l’omaccione in 
fondo al cortile dove era l'abitazione 


Poni DESSE 


del proprietario delle carrozze di piazza. 
Questi lo fece entrare in un camerino 
che gli ‘serviva di studio per tenere la 
sua contabilità e dopo di avere chiuso 
l’uscio a chiave, domandò: * 


— Ghe 
Regold? 

— Che prepariate per dopo domani 
sera verso le unidici ore un «fiacre». 

— Naturalmente senza numero - dis- 
se il noleggiatore con fare malizioso. 

— Appunto. 

— Occorre un cocchiere fidato, se- 
greto ?..... 


— No, non occorre. 
Spero hu svi guravigi VU, CHE IMI 


sembri un imbecille con ì tuoi occhi 
imbambolati. 

— No, guiderà un mio amico. 

— Allora è un’altra cosa. Il «fiacre» 
sarà pronto per le undici ore. Rimarrà in 
servizio a lungo. 

— Non più di due ore, Prima del toc- 
co vi sarà ricondotto, 

— Non ti ha detto papà Regold se 
vuole il solito «fiacre» che ha i finestrini 
chiusi da imposte di legno? 


cosa vuole da me papà 


— Non so niente io..... 

— Lo credo... M'hai una faccia da 
cretino con quegli occhi semichiusi, con 
quel tuo fare da oca, con quei tuoi mo- 
vimenti impacciati.... Va là, saresti un 
bel modello da marionetta.... 

Lo Scoiattolo sembrò che mon com- 
prendesse neppure le insolenze che il 
noleggiatore ssi permetteva dirgli, Toe 
rimase con, gli ooo fs Seofaie. © 

— Hai qualche cos'altro da dirmi? 

— No. * 

— Allora te ne puoi andare, perchè 
io non ho tempo da perdere. Salutami 
per mio conto papà Regold e gli dirai 
ch'io gli sono devoto e che egli è pa- 
drone di me e della mia rimessa. 

— Glielo dirò, "i 

— Dunque, domani sera. alle undici 
precise. 

— Sì, alle undici. 


— No. 

Il noleggiatore diede uno ganascino 
allo Scoiattolò e gli disse a bassa voce 
e con fare misterioso: 

— Si tratta di un'avventura amo- 
rosa? 

— Non lo 50... 
pes Nonostante la sua età è un grande 
= libertino quel papà Regold! 


Il noleggiatore aprì l’uscio e spinse 
fuori dal camerino il giovanetto. 

— Che bel tipo di commesso - mor- 
morò il proprietario delle carrozze guar- 
dando lo Scoiaftolo che si allontanava. - 
Si direbbe che lo abbiano tagliato fuori 
da un pezzo di legno! Se fosse al mio 
servizio lo adopererei per ferma-usci. 

A passo cadenzato lo Scoiattolo si 


ter). Il piroscafo ,,Parisian£ della compa; 


| 


Università del popolo. Por cura 
del , Liceo Tartini“ l’Università popolare 
offerse nella Palestra dell’Unione Ginna- 
stica, un concerto istrumentale chie riusei 
ottimamente. Vi colsero battimani. vivis- 
simi la signorina Gancani (arpista) ed i 
signori prof. Skolek, Fabbri, Arasich, 
Del Bravo, . Scozzi, Smaechi, Barazetti, 
e Delledonne che svolsero con la ben nota 
valentia un interessante programma. I 
prof. Del Bravo e Skolek costretti dall’in. 
sistenza degli applausi, dovettero replicare 
il finale del duo per clarinetto e piano- 
forte del Weber. 

La sala era benissimo popolata. 

# Questa sera, alle ore 8 15, nella pa- 
lestra della scuola Comunale di via G. 
Parini, l'esimio prof. Ottone Crusiz, terrà 
la sua prima lezione , Sulle macchie so- 
lari“, attenendosi alla seguente traccia: 
Il sole, storia della sua conoscenza fin 
dai primordi. Astronomia e astrologia e 
Keplero. Il sole nel suo sistema e sua 
relazione con gli altri sistemi planetari; 
sua struttura e dimensione. Il. nucleo 
centrale, la fotosfera, la comosfera e la 
corona. Faccole, protuberanze, macchie e 
floccoli solari. La lezione sarà illustrata 
da proiezioni. È 
Associazione Patria. Le riu- 
nioni di conversazione del lunedì ver- 
ranno riprese a cominciare da stasera. 
La direzione della Patria invita i soci ad 
intervenire numerosi. 

Alla Minerva. Questa” sera dun- 
que, alle 8, la lettura, molto aspettata, 
molto desiderata, del chiarissimo scrittore 
Amilcare Laurìa sul tema: Un santo del 


palcoscenico. 


Congressi sociali. Ieri a mezzodì, 
in seconda convocazione, sotto la  presi- 
denza del sig. Michele Susmel, si tenne 
l’annunciato congresso generale del Cir- 
colo di studi sociali. Il presidente applau- 
dito diede una breve ma accurata rela- 
zione sull’operosità del Circolo che non 
traseurò nessuna occasione per continuare 
nel suo scopo di giovare in tutti i modi 
all’istruzione del proletariato, sia con l'ar- 
ricchire di preziosi volumi Ja biblioteca, 
sia con l'aumento ognor crescente di gior- 
nali e riviste letterarie e iniziando per- 
sino l'istruzione pratisa con figure anato- 
miche in gesso, e aprendo anche i corsi 
di contabilità, con la persuasione che con 
una buona amministrazione i lavoratori 
giungano grado grado a perfezionarsi e 
tutelare con coscienza e conoscenza di 
causa i propri interessi, e con la certezza 
di aver fatto bene, poichè lo dimostrano 
gli stessi frequentatori alle lezioni con 
l'interesse col quale vi si dedicano. La 
riferta del presidente è eloquentissima 
nel punto in cui si accenna alle confe 
renze sociali e pubbliche date con il fiore 
dell’intellettualità in tutti i campi arti- 
stici scientifici dell’epoca. Anche attual- 
mente il Circolo continua nella sua pro- 
ficua attività in questo senso con le cone 
ferenze del prof. Niceforo alle quali ogni 
elogio sarebbe superfiuo, e così il Cir- 
colo continuerà poi e sempre, già avendo 
la direzione in prospettiva di dare, per 
tramite di un illustre scienziato, dei corsi 
di conferenze con proiezioni sul traforo 
del Sempione, la più grande, la più bella 
opera umana. del momento. 

Meglio che ogni accenno alla sugge- 
stiva riferta del presidente valgono le 
cifre del riassunto economico, del ciclo 
delle conferenze durante il 1904, cifre 
eloquentissime: Vi furono 32940 ingres- 
si che fruttarono cor. 12,887.60, e che 
unite all'importo di cor. 5130.40 dei po- 
sti a sedere e palchi formano un incasso 
di cor. 18018. Di queste furono consu- 
mate per spese, cor. 14696.35, per cni 
ci fu un civanzo in pro del Circolo di 
cor. 3321.65. 

Il presidente si augura che il capitale 
sociale abbia da ingrossarsi così da po- 
ter dare le conferenze ai soci gratuita- 
mente e al pubblico a prezzi tali da po- 
ter permettere anche ai più poveri di 
assistervi. 

Il signor Valentino Pittoni dimostra la 
sua personale soddisfazione per la bril- 
lante situazione del Circolo che a. buon 
diritto può vantare di avere con le pro- 
prie forze soltanto raggiunto una pro- 
sperità modello, ed è così che — dice 
l'oratore - si potrà raggiungere 1’ ideale 
umano, proprio così con il continuo pro- 
gresso intellettuale del proletariato con- 
scio dei propri doveri e deî propri di- 
ritti; questo il mezzo di raggiungere la 
vera rivoluzione sociale (applausi). 

Per la rielezione delle cariche sociali 
vengono deposte 116 schede che eleg- 
gono all’ unanimità i seguenti signori: 
Michele Susmel a presidente; Angelo 
Gadelli, Carlo Covitz, Carlo Fachni, Fran- 
cesco Godnich, Giuseppe Martingano, Br- 
nesto Pinguentini, Emilio Sabo, Salva- 
tore Trevisani, a direttori ; Pasquale Bu - 
solo, Guglielmo Pitz, Giovanni Reghent, 
a revisori. 

# Iermattina alle 10, in sala Mally, fu 
tenuto l’annunciato congresso generale de- 
gli attinenti al Consorzio dei  pistori. Si 
trattava di eleggere la deputazione degli 
attinenti per formare la commissione mi- 
sta con i delegati consortisti e stabilire 
un accordo in merito agli apprendisti, 
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diresse verso via Castellane. AI contra- 
rio del solito egli camminava con gli 
cachi fissi innanzi, senza voltarsi per 
‘guardare qualche bella donnina che gli 
passava vicino., Gamminava come un 
sonnambulo, senza vedere ‘alcuno, ur- 
tando qualche volta in un passante © 
mettendo il piede sullo strascico di una 
veste. Giunto sui boulevards, andò 
battere il naso contro una guardia di 
cità. 

— Sei ubriaco, monello! - esclamè 
la guardia. 

Ma lo Scoiattolo tirò innanzi senza 
neppure proferire uno di quei milioni 
di «pardon!» che si dicono ogni ora sui 
«grandi boulevands affollati. 

Quando giunse in via Castellane co- 
minciava a divenire buio. Gli impiegati 
dell'agenzia di informazioni erano gié 
andati a pranzo e negli uffici non v'e- 
rano più che il fattorino ed il pro- 
prietario. 

— Papà Regold è nel suo gabinetto ® 
- domandò Eligio Bourmains al fatto» 
rino. 

= Sì, egli vi attende. 

Lo Scoiattolo attraversò la stanza det 
commessi, poi il corridoio e bussò all'us 


scio del gabinetto di papà Regold, . 
— Avanti - questi gridò, Sa, 


gli operai supplenti e alla tariffa in se- 
‘ guito ai riposo suppletorio ordinato dalla 
Tuogotenenza. A comporre la commissio- 
ne, alla quale l'assemblea accorda pieni 
poi per decidere sui tre punti suac- 
cennati riescono eletti i signori: Giuseppe 
Urbich, Ignazio Siberna, Felice Quaiat, 
Francesco Pomasinsich, Vincenzo Ker- 
“moli, Luigi Covacich e Ladislao Skok. 
L'altinente Gruden deplora che ancora 
olti principali non si sfano decisi a mef- 
ere in vigore il riposo suppletorio e in- 
vita l'autorità industriale a procedere con- 
— tro i contrayyentori. 
L’attinente Kermolj constata che l’au- 
tovità industriale di prima istanza inter- 
- pretò la muova ordinanza. nel senso che 
ogni opersio che abbia lavorato più di 3 
ore la domenica, abbia il diritto al riposo 
di 24 ore nella domenica successiva, per 
cui secondo quest’autorità -il riposo  spet- 
terebbe ogni quindicina. Egli invece ri- 
‘tiene che siccome nel caso. attuale i pa- 
mettieri lavorano tutte ‘le domeniche più 
di 8 ore, ne deriverebbe di conseguenza 
che il riposo spetterebbe ad essi ogni set- 
timana. Propone perciò un ordine: del 
| giorno con il quale viene:invitata la Luo- 
- gotenenza a decidere in questo senso e adj 
invitare l’antorità industriale di procedere 
contro i contravventori, L'ordine del giorno 
è approvato all'unanimità. 

(Corte d’Assise. Stamane, alle 9, 
incomincia Ja prima sessione della Corte 
d'Assise con il dibattimento per crimine 
di rapina a carico di Vittorio Calligaris 
ed Ettore Giraldi, imputati di avere il 10 
e 12 gennaio scorso sulla via di Crosada, 
derubato e percosso Maria Carmenian. 
| Presiederà il presidente del Tribunale 
cons. aul. eav. Urbancich.  Difenderà il 
| dott. Gasparini. 

Nuovo medico. In questi giorni, 
‘all’Università di Graz, il nostro concitta- 
dino sig. Giovanni Terca superò gli esa- 
mi di medicina e fu promosso dottore. 
Nuptialia. La gentile signorina Pia 
Sigon si uni ieri in matrimonio col sig. 
Renato Rovere. 

Perehè non arrivò la «Dn 
y Tromim» a Trieste. Un te- 
lesramma del nostro corrispondente di 
| Venezia in data 26 spiega così il moti- 
vo per cui la nave scuola francese non è 


‘giunta a Trieste, come era stato prean- 
munciato: 
Alla ,Duguay Trouin* oggia mezzodì 
mentre salpava le ancore, il cavo d’ac- 
cinio si impighò nell’elica. Riuscirono inu- 
tilî gli sforzi del palombaro-di bordo per 
liberarla. Sì tenterà di farlo domani dai 
palombari dell’arsenale e se sarà possi- 
bile la nave partirà in giornata per Trieste. 
Malattie comtagiose. Dal bollet- 
tino settimanale sul movimento delle ma- 
lattie contagiose, osservate nel nostro Co- 
mune; si rileva che dal. 18 al 25 corr. 
furono denunciati 9 casi di difterite e 
‘croup, 14 di pertosse, 5 di morbillo, 3 
di scarlattina, 1 di varicella e 1 di feb- 
bre tifoiden, Morirono 1 di pertosse e 2 
di febbre tifoidea, 
-Elargizioni varie. Ci pervennero; 
Por cenorare la memoria della signora 
Agnese Thorsch, dai signori: Alfredo 
Seppilli e consorte, cor. 20 a favore della 
Guardia medica ; dal sig. G. Gairinger e 
figlio, cor. 30 a favore del Gremio dei 
sensali di Borsa; dai fratelli, sorelle, co- 
guati e cognato dell’estinta, cor. 1000, di 
cui 200 da rimettersi al sig. Podestà, por 
famiglie: povere, senza distinzione di con- 
fessionu religiosa, 200 per la Guardia 
medica, 200: per I Ospizio marino, 200 
per la Beneficenza israelitica e 200 per 
la Fraternita israelitica di m. s. 
Dalla famiglia Andrea Pigatti, nel primo 
anniversario. della morte di Carlo Zanetti, 
‘ eor. 100 a favore dell’Assoe. italiana di 
‘beneficenza. 
— Per onorare la memoria della signora 
Agnese Thorsch, le famiglie Costantino 
Nordis elargirono alla Guardia medica co- 
rone 20. 

— I signori Emilio B, Schwarz e consorie 

clargirono cor. 20 al fondo filantropico ie 
tuito fra gli addetti alla locale Filiale della 
nea Union e ciò per onorare la memoria 
la signora Agnese Torsch. 
— L'elargizione di cor. 20 a favore del 
‘emio dei sensali patentati per onorare la 
emoria della signora Agnese Torsch, fu 
fatta dal sig. Hugo Goctzl e non Gretzl 
come per errore fu stampato. 

Convegni sociali, Iersera all'U- 
nione Corale Triestina ci fu un variato 
‘trattenimento. Chi più si distinse fu il 
sig. Ettore Nicolini che debuttò quale ba- 
fono, e cantò molto bene lè due romanze: 
Bell’astro incantator* dell’opera ,'l'ann- 
“hriuser“ e +0 santa medaglia“ dell’opera 
Faust. Egli fu festeggiatissimo e do- 
‘vette replicare ambidue i pezzi. 

La sezione drammatica rappresentò un 
‘bozzetto in un atto di Giusto Sussich , Ci 
pensi chi può“, nel quale furono applau- 
«iti le sig.ne Maria Parenzan e V. d'A- 
lessandro, e il sig. Lorenzo del Salice. 

Il macchiettista Gianni Brunello pre- 
sentò diversi numeri applauditissimi, Lo 
‘accompagnava al piano il maestro Emilio 
Curiel. Il baritono Nicolini era accompa- 
gnato dal maestro sociale sig. Mario Bo- 
dora. 

Il corpo mandolinistico diretto dall'i- 
struttore e maestro sig. A. Doria, esegui 
vatii pezzi, che furono vivamente applau- 
di 

_*‘Le due feste date dal Gircolo  . Ex- 
celsior* riuseirono brillantissime per ani. 
mazione e numeroso concorso di inter- 


venuti. i 
* Il trattenimento del Club Famigliare*, 
lat preannunciato erroneamente per ieri, si 
SE “darà invece domenica prossima 2 aprile. 
is Ra iriagico avventura di uz 
iS ‘comirabbantliere. Questa notte, ver-: 
È so il tocco, un guardiano ferroviario, 


vide passare. presso il Sylos, un uomo 
“che evidentemente cercava di uscire inos- 
«servato dal recinto, Il guardiano tentò di 
avvicinarsi cautamente allo. sconosciuto; 
ma costui pareva avesse le ali ai piedi.i 
È lara pnoriano eli intimò.a voce alta! 
Aes di fermarsi. Lo sconosciuto invece rad-| 

doppiò di velocità e raggiunse la zona 

‘d’ombra sotto il volto che conduce alla 
DA rete dei binavi. Il guardiano pensò : , Co- 
E stui è un ladro ovun contrabbandiere“ e 
gli si mise alle calcagna, deciso di pi- 
aliarlo a qualanque costo. Udendo il pas- 
so di corsa che lo inseguiva, lo seono- 
sciuto si mise pur egli a correre. Egli 
aveva un vantaggio di parecchi metri! 
sull’inseguitore, il quale ad un certo pun- 
‘to lo vide cadere bocconi ed udì nel 
tempo stesso il tintinnìo di vetri che si 
frangono. Il contrabbandiere 0 ladro che 
fosse, era caduto, ‘e nella caduta aveva 
spezzato evidentemente nna bottiglia. Il 
guardiano volle approfittare dell’ inatteso 


nanzi ad uno strano spettacolo : quasi 
subito dopo caduto, Io sconosciuto s' era 
trovato improvvisamente avvolto dalle 
fiamme ! 

Il guardiano corse ad un vicino casello 
dove c'erano alcuni suoi compagni di ser 
vizio, e ritornò con essi, muniti di co- 
perte, presso l'individuo, che giaceva an- 
cora a terra con le vesti in fiamme, e 
che urlava dallo spasimo: Gli accorsi riu. 
scirono a spegnere le fiamme, ma il di- 
seraziato era più morto che vivo. Inter- 
rogato, potè dire di chiamarsi Giacomo 
Moltseh, di 31 anni, abitante {in Gretta 
N. 15, di aver tentato di contrabban- 
dare una bottiglia di un'essenza infiam- 


s'era spezzata. Probabilmente 1’ essenza 
s'era infiammata al contatto della sigaretta 
accesa, che, cadendo, gli era sfuggita di 
bocca. 

Fu avvertita del caso la Guardia me- 
dica, e subito sul luogo accorse un dot- 
tore, col carro ambulanza. Il dottore con- 
statò che il disgraziato aveva gravi ustio- 
ni alle gambe, all'addome, al collo e alle 
mani. Trasportato all'ospedale fu immerso 
nel bagno permanente. Il suo stato è 
giudicato disperato. ; 

Sul Inogo del fatto si recò l'ufficiale di 
polizia Schabl e più tardi la commissione 
giudiziaria. 

Tentato suicidio. Emilia L, di 
28 anni, abitante in via del Solitario, 
îeri alle 2 pom., in un momento di seon- 
forto tentò di por fine ai propri giorni 
berendo dell’acido fenico. Il dottore della 
Guardia medica la assoggettò alla lava 
dello stomaco, mettendola fuori di pe- 
ricolo. . + ; 

Earto violento. L' operaio Gio- 
vanni Gerbitz, abitante in via Luigi Ric 
ci N. 5, denunziò l'altra sera all’ispetto- 
rato del quartiere che poco prima, in via 
Giulia, era stato avvicinato da un individuo 
a lui sconosciuto il quale Jo aveva de- 
rubato di 32 corone e poi gli aveva da- 
to uno spintone in modo da farlo cadere 
a terra. 

L'ispettore preso nota del falto e poi, 
servendosi delle indicazioni ricevute dal 
denunciante si mise in cerca del ladro e 
lo trovò. Eglì è il carrettiere Giovanni 
S, di 39 ‘anni, abitante in via della 
Tesa. 

XI tesoretto di unn cuoca. 
Gioielli ricuperati. Come a suo 
tempo narrammo, nella mattina del 16 
corr., la cuoca Uaterina Serigna, occupata 
in un'osteria di via Valdirivo, fa derubata 
di una scatola contenente alcuni gioiclii 
del complessivo valore di 640 corone e 
l'importo di 24 corone in monete d’ar- 
gento che invece di deporre, alla sua en- 
trata nel locale, nel cassetto del suo ban- 
co, aveva imprudentemente lasciato su 
uno dei tavoli. Cinque giorni dopo l’ag- 
ginnto di Polizia Titz arrestò gli autori 
del furto ed ora apprendiamo che sono 
stati rieuperati anche i gioielli i quali 
erano stati impegnati al Monte di Pietà. 
Furono presi in consegna dal giudice 
dott. Prati. 

# Nella mattina in cui venne commes- 
so il tuto, l’aggiunto Titz fece una vi- 
sita nell’osteria e in quell’occasione vi- 
sitò anche l’annesso cortile. In questo 


trovò un piccolo involto legato stretta- 


mente con spaghi e nell’interno. in mez- 
zo ad una quantità di stracci, l'importo 


di 25 corone. Il proprietario dell’involto 
non fu ancora trovato. - 

Un gigante che mimaccia. Al 
N. 346 di Guardiella sta di casa una af 
fitta letti presso la quale abitano  parec- 
chi addetti ai lavori della ferrovia trans- 
alpina. Fra gli operai c'è n'è uno, tal 
Giovanni Andrich, ch'è un vero colosso: 
misura due metri e 30 centimetri di al- 
tezza. Naturalmente tutti evitano di en- 
trave in liti col gigante, tutti gli danno 
ragione anche quando ha torto, tutti. lo 
accarezzano e lo rispettano. L'altra sera, 
però, non si sa proprio come avvenne, 
uno degli operai, Martino Vrklan, di 33 
anni, ardì pigliarsela con l'Andrich e fu 
anche tanto temerario da offenderlo. L'An 
drieh allora levò dallaeintura;dei calzo- 
ni uno stile e fece .l’attoibdivvavventarsi 
sull’imprudente, ma-per‘bitona sorte gli 
altri riuscirono as-trattenerlo. Uno dei 
presenti ben sapendo che l'Andrich non 
avrebbe lasciato impunito l’offensore chia- 
mò le guardie, e il gigante fu condotto al 
commissariato di Guardiella e poi in via 
‘Pigor. 

Atterrnto dal trammway. Jeri 
mattina verso le 10.80, il dottore della 
Guardia medica fu chiamato in via della 
Barriera Vecchia, ove trovò D. Brano- 
covie; di 35 anni, bracciante, il quale 
era stato urtato dal tramway: elettrico e 


‘cadendo areva riportato una grave con- 


tusione al fianco ‘destro. Ebbe le neces- 
sarie eure. 

Per aver trangugiato joduro. 
Fu portato ieri alla Guardia medica il 
bimbo di 2 anni, Roberto Lavan, abitan- 
te in via. della Fabbrica N. 4, il quale 
avero bevuto. - incoscientemente - una 
buona dose di joduro. Il dottore Jo assog- 
gettò alla lavatura dello stomaco met- 
tendolo fnori d’ogni pericolo. 


di 38 anni, abitante in via de Fin 8, 
perchè, in preda a un accesso di aleoo- 
lismo, era caduto e aveva riportato una 
ferita all’orecchio destro. 

Fn rissa. Jorimattina fa trasportato 
all’ospitale Giuseppe Cociantich; d'anni 
26, da Capodistria, il quale, in rissa, era 
stato ferito con un coltello a! fianco  si- 
nistro. Fu aceolto nella decima divisione. 

La mnno altrui. Il bracciante 
Domenico Dragan di 21 anni abitante 
in via di Crosada 11 ebbe ieri un colpo 
con un oggetto contandente in guisa da 
riportare. una ferita al capo. Ricorse  al- 
I Ioea, : 

Ricorse ieri alla stazione di soccorso 
Giorgio Grassa, GAnnI 1Y, Cocciniere am 
bitante in Ohiarbola Superiore N. 42, il 
quale aveva riportato una ferita di taglio 
alla patiea sinistra, a detto suo, cau- 
sata per mano altrui. 

Durante il Invoro. Ieri fu ac- 
compagnato all’ospitale il manovale. An- 
drea Branscovieh di 37 anni, perchè, la- 
vorando nella costruzione della nuova fer- 
rovia, era stato atterrato da un yagoncino 
di materiale, ed areya riportato varie con- 
tusioni. Fu aecolto nella decima divisione. 

Il meccanico Carlo Simpich di 33 an 
ni, abitante in yia della Muda 22 si im- 
pigliò Ja.mano sinistra. fra due Jamine 
di rame riportandone una ferita ed una 
contusione. 


w santaggio per cogliere il suo uomo. Ma 


Ricorse all'Igea. 


aveva fatto pochi passi, che si trovò di- 


mabile, la quale quando egli era caduto! 


Alcoolismo. Fu accompagnato ieri | 
all'Igea il bracciante Antonio Bevilaegna, | 


Lesioni accidentali, Alberto A- 
leorsi di 24 anni, caffettiere, abitante in 
via di Rena N. 1, ieri accidentalmente 
si rovesciò addosso del caffè bollente e 
riportò alcune - scottature all’avambraccio 
sinistro. 

Anna Ielasich di 20 anni, abitante in 
via Giorgio Galatti N. 12; riportò acei- 
dentalmente una ferita alla mano destra. 

Rieorsero alla Guardia medica. 

Notizie meteorologiche. Ieri 
temperatura ore 7 ant. 10.9, ore 2 pom. 
16.5 O. — Altezza barometrica ore 12 
mer. 770. — Oggi alta marea 0.34 ant. 
5.14 pom. — Bassa marea 9.24 ant. e 
10.26 pom. 

Ogni giorno una. Un parigino a 
diverse provinciali : 

— Allora, voi li avete visti i ,boule- 
vards“ di Parigi ? 

— Ma sicuro! Sono luoghi in cui i 
passanti si fermano, per vedere passare i 
passanti, che impediscono i passanti di 
passare. 


++ 


Geatri e Concerti 


Politenma Iossetti. La terza 
rappresentazione della Traviata datasi ier- 
sera dinanzi a pubblico molto numeroso, 
procurò applausi calorosi nai valenti ese- 
cultori signora Marchesi-Coniglio e signori 
Del Ry. e Rapisardi, evocati al proscenio 
alla fine degli. atti. 

Questa sera riposo. Martedì ultima rap- 
presentazione della Traviata ver serata di 
onore del baritono sig. Nunzio Rapisardi 
che unitamente al basso Cirino, e accom- 
pagnati dall'orchestra canterà il famoso 
duetto dei Puritani. 


Emma Gramatica nella Moglie di Clau- 
dio, pur essendo una derivazione per non 
dire una reminiscenza dusiana, è 
dubbio singolarmente espressiva e forte. 
La intelligente attrice rende con effica- 
cia penetrante la verversità e la falsità 
di quel mostruoso tipo di donna. corrotta 


ricche di vivi contrasti drammatici. Sia 
a scena aperta sin alla line degli atti la 
salutarono calorose acclamazioni. L'Orlan- 
dini e il Fabbri ebbero pure speciali 
applausi a scena. aperta. Il Gasilini, la 
signorina Franci e il Bertramo comple- 
tarono il quadro. i 

Oggi, serata allegra: Le sorprese del 

divorzio di C. Bisson, la mamma e la 
regina delle pochades. 
Domani: Za piccola fonte di Roberto 
Bracco che il nostro pubblico attende 
con febbrile impazienza e che anche l’al- 
tra sera a Bologna ebbe un magnifico 
battesimo di applausi. 

Fenice. Alla rappresentazione del po- 
meriggio folla, di sera un bel teatro. 

In ambedue le. rappresentazioni, oltre 
ai giapponesi, la parte del leone spettò al 
distinto ginnasta Galletti per l'eleganza 
e la forza dimostrata nol lavoro Gi a- 
nelli romani, 

Oggi serata Sport. 

Goidomi. Ieri, nel pomeriggio, al 
Goldoni, il maestro di ballo Oronzo Fe- 
dele Tafuri, diede una accademia di ballo, 
presentando i suoi allievi - bambini e 
bambine. Questi si distinsero in tutti i 
ballabili e specialmente in quello caratte. 


ristico Non mi necar amor*, enel ballo 
scenico ,In cerca della Tala aene pam- 


hole“ con tarantella napoletana. Gli ap- 
plausi, all’indirizzo del bravo maestro che 
con tanta cura e.amore istru quei bam- 
bini, furono calorosi e insistenti. 

Dopo vavii pezzi ove tutti gli allievi 
ebbero campo di emergere, incominciò il 
ballo pubblico, cioè un ballo al quale 
tutti i bambini e Je bambine che erano 
intervenuti in teatro poterono prender 
parte. Ai'più hravi furono conferiti dei 
premi. 

I costumi degli allievi erano splendidi 
e di buon gusto. 

Sonava egregiamente 
maestro: Franco. coi ovs il ' 
Circo Zawattin Il.cireo Zavatta, in 
Perranera, darà stasera, alle 8, una rap- 
presentazione con programma variato, 


l'orchestra del 


Concerto Cabalzar. Stasera alle 
8.15, nella sala della Società Filarmo- 
nito-Drammatica si darà l’annunciato con- 
certo della pianista signorina Dora Ca- 
balzar con la cooperazione del violinista 
prof. Giuseppe Viezzoli, 

Liceo musicale Fartini. Mer- 
coledì | egregio prof. Casimiro Crepaz 
darà nella ‘sala del Liceo Tattini, la se- 
conda conferenza su ,l’acustica, analisi 
del suono”. La conferenza comincerà alle 
8.15 pom. 


SPETTACOLI. 

ROSSETTI. -/ Riposo, 

FILODRAMMATICO. Compagnia dramatica dra- 
matica-Orlandini. Ore 8. «Le sorprese del di- 
vorzio» in 3 atti di A. Bisson. 

FENICE. Circo Guillaume, 8. Rappresenta- 
zione con programma V de 

FILARMONICO-DRAMMATICA. Ore 8.15. Con- 
certo della pianista Dora Caba. È, 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


li varo del più grande transatlantico 
francese. 

Dal cantiere di Penhouet, a Saint-Na- 
zaive, è stato felicemente varato un va- 
pore chie è il più grande della marina 
mercantile francese. Questo colosso del 
niare si chiamerà , Provence” ed è stato 
costruito per ‘conto della, Transatlanti- 
que francese. ll Provence è lungo 
metri 190.40, per m. 19.70 di larghezza; 
il suo pescaggio a pieno carico sarà di 
metri 8.15, ed avrà 19.160 tonnellate di 
spostamento. Due macchine a. quadru- 
plice espansione gli imprimeranno la ve- 
locità di 22 miglia orarie. Il ,, Provence“ 
sarà adibito ai viaggi Havre-Nuova York. 
Movimento nei porto. 

Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. 
{Iloyd. yAfrica* da Fiume, , Espero da 
Venezia con 47pass.. Medea“ da G 
stantinopoli e Fiume con 44 pass 


nThetis* da Cattaro e scali; il pir. ital. 
-Capitanata* da Traghetto; e il pir. in- 
glese ,,Falernian“ da Liverpool e Brin- 
disi. 


26 marzo. 
Da AQUILEJA. 

— Grave incendio. 

Ieri verso le 4 pom. nella tenuta del 
signor Edoardo Prister di Zagabria nella 
località di Santo Egidio, frazione di Aqui. 
leja, si sviluppò un grave incendio in 
una rimessa, dove si conservavano circa 
trenta quintali di fieno e paglia. L'am- 
ministratore del signor Prister, signor 
{Giuseppe Zanutto, accortosi del fatto, or- 


Filodrammatico. La Cesarine di |: 


senza.) i 


e venale e ha espressioni e vibrazioni | 


|Cassafort 


Ultimo quarto. Lera 


ganizzò con concorso dei casigliani l’ope- 
ra di salvataggio, mentre faceva avver- 
tire i vigili di Monastero e la gendar- 
meria per avere pronto soccorso. Alle 
concordi prestazioni di tutti si deve, se 
l’incendio potè venir in parte localizzato, 
cagionando però un danno di circa 4000 
corone; coperto da assicurazione. 


SCEARADA. 
Il mio primo è nota musicale 
e il secondo improlifico animale: 
il terzo è del terreno una misura 
e cosa vera il tutto raffigura. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
ANILINA. 
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[DOMANDE E: 0FFENFE BIMPIEGH 
Corcansi sesto da uomo in commissioni, Indi- 
Gela: ni 


ria Viezzoli, Campanile 13. 984 
Cere: si per primario negozio in Cor 
IGIULDÌ sO signorina di bella pre- 
nza che parli e scriva tedesco. 
ivelgersi Molin Piccolo S, HI, 
destra, dalle 1 alle 2 pom, 868 


si ranto Si 
Usigesi 


mezza lavoranito sarta da domna, Indî 
rizzo al Piccolo. ULOLI 


nenaoi Prontamente per finmi 

fieroasi dimorante SERLTA di Via Na- 

vali, cameriera per la mattina. Ine 

dirizzo al Piccolo. 1115 

‘esperta venditrice per appalto, con 

cauzione o garanzia. Offerte SEE 
I 


Piccolo. 


Cercasi 


0 coÙ paza per urogheria, indi: 
Piccolo. — sù 1125 

a j abile mezzo Tavoranto calzolaio. Indi- 
Cercasi rizzo al Piccolo. 1120 

Gercasi prontamente onesta prestaservizi, due 
ci volte al giorno Scorzeria 1, primo, 
5137 


È tea i ragazzetto intelligente, ve- 
AICASI treria Sindion 2, rimpetto 
Portici di Chiozz®a. 1057 
Y ace do- 
Pic- 
1130 
prestaservizi giovano-dalle S-10Tant. 
e dalle 4-6 pom. Indirizzo al PIOGHlO, 
Il 


Bercasi per fauwiglia con bambini, ca 


colo. 


Garcasi 


er bimbini e lavori 
equedotto Ip. 

n hotel, servo albergo (Lhondiener) 
restaurant. Agenzia colloca- 


menti S mo. 1113 
Berso cameriera taurant, gelatiore, fornel- 
UV. lista, cuoca, cameriera, domestica, ca- 


mericra hotel. Agenzia collocamenti Stadion 3, 
primo. ___19076 
Srnci bambini, 60 soldi a 

US 0 al Piteolo. 1134 


giovan? donna per cito, oppure stira- 
tura a lucido. Indirizzo al Piecolo. 1129 
i, per la vendita di un negozio in 
stibiti, cercasi, Offerte sub. «I 
olo. 6326 


Offresi 


Cercasi RE per osteri SORTE 
grcasi lavora: sarta o) dia 

eri ER pene pre 

Crasso tt] 


il sole ore 5.56 — Tramonta 6.25 — Oggì: 


rispettiva suocera 


avvenuto questa mane alle ore 7, 
I funerali della cara estinta 


Santa Domenica d’Albona, 2 


Ì 


presero alla grande sciagura che 


estinto, ringraziamo con questo 
del cuore. 


= 


Estella Romanello 


esalò ieri alle 6 ant. l’anima purissima nel 
bacio del Signore nella fiorente età d'anni 18. 

L'addolorata sottoscritta partecipa tanta 
sciagura ai congiunti agli amici e cono- 
scenti. 

Il trasporto della benedetta salma seguirà 
direttamente al Camposanto movendo dalla 
casa N. 3 di Pondares. 

Trieste, 27 Marzo 1905. 

Famiglia Romanello. 
Il presente annunzio serve quale partecipuzione 
diretta. 

Primaria Impresa Zimolo, Corso 43 
RR ie TERRA ni 
D vendereo d'affittare villino bella 

ci) posizione, buona aria, acqua fi- 
nissima, Meduno, Friuli, rivolgersi 
Siefano Morztti, Scitefontane. 

( 

ta vende stanze letto, pra di 
Falegname conyonientissimi, Cecilia {4. 6178 
fe AI si buonissimo piano Mignon, Indirizzo 

ET6ASI piccolo. 99 
Piano buono, coda cortissimi, vendesi fior. 60. 

Ù Indivizzo Piccolo. 834 

È Mignon un letto nuovo, vendonsi, Exner, 
Piano via Cavana. 1049 : 


A 24, ituntiano, francese, spa= 
Gorrissondenia gnolo, telesco, inglese, 
offresi miti pretese. Offerte , Lavo= 
ratore“ al Piccolo. 7702 

vo stavi [esca per trattoria, cer- 
i prontamente. Valdirivo si 


fa H da lezioni di francese, iuglese e te- 
Signorina desco. Offerto «8888» Piccolo, 450 
Shuala nutorizzata di disegno, taglio, misura e 
DIRI lomana ness È t 
cheria, A. Novak, via S. 
Nuova classe signorine principianti ; 
Inglese, lezione martedi-venerdî 11-12 ant. In: 
segnante dott. Ju, Prima lezione 28 corrente. 
Berlitz “chool, S. colò 32, 400 


Bicicletta Tribuna, americana, da vendere. 
‘Iri6Ut volgersi portinaio via Squero nuovo 
{1 928 
jeo casse vuote di Insire in diverse 
grandezze vende il deposito la- 
stre Stadion 2, rimpetto Portici di 
Chiozza. 1057 
: : mobili per sala da pranzo, 8: 
Cercansi letto e cucina a rate mensili corone 
30, antecipando subito corone 400. Indirizzo sub 
«Proposta» fermo posta Centrale. 9060 - 
a) Da vondero due galline faraone, Via 
Faraone, Paulina 12, pi. — 1139 
qj Sedie Gurai re n N 
Sei non TR denoEe: pgn (era pelle. 
GH modernissimo, nero, ottimo stato, 
Pianoforfe autore rinomato, prezzo occasione 
vendesi. Via Bachi 8 ILI7 


Di in Nuova classo signori principianti, 
Serlo GIOGtO, Lezione martedi-venerdì ; 9 - 10 
pom. Prima lezione 28 corrente. Massimo otto 
allievi. Berlitz Sehool, S. Nicolò 32. 231 
Signor na distinta darebbe lezioni d'italiano e 
bj «HH francese tanto a domicilio come fuori, 
offrendosi. pure d'accompagnare ragazzini a 
passeggio alcune vre del dopopranzo tenendo 
conversazione, Indirizzo Piccolo. 1018 
Maestra lezioni mandolino, piano, canto, men 


“n quattro cassetti, sgabelli, chiffonnier, 
Armadio letto ferro con ’susta rete metallica, 
due suste nuoye con materassi, libreria, scrit- 
toio, vendonsi. Manzoni 2, terzo, porta 14. 

8345 


7 
Ai 

Macchina rizzare offerte, prezzo, «Convenienza» 

al Piccolo. 5125 

1] in di commestibilì vendesi prontamente 

Negozio causa decesso. Offerte sub «Prezzo 

molto mite 1903» al Piccolo. 6327 


fotografica 6 per 9 acquisterei. Indi. 


sili corone 6. Indirizzo Piccolo. 1119 
Scuola danze moderne D'Aquino, sabato Î a- 
sioni Torrente 412, 


prile «Gran festa viole» Beni ade- 

5135 
Distiota signora, maestra francese con bellis- 
oli sima pronuncia, provetta pianista; 
darebbe istruzione verso alloggio, pranzo. In- 

dirizzo Piccolo. 5 

spinafizioni LULt8 materie scuole popolari, 
Go:ripetizioni medie inferiori (sopratutto latino- 
tedesco-maiemalica). Preparazione ragazzi av- 
v.amen nole meilie italiano-tedesche, e per 
qualsiasi e Ginnasi-iteali inferiori (tenen- 
doli anche iutera giornata, Gmainbòck), Orologio 

4, : 5133 
ofengi sanza Lunedi-Giovedì 7 sezioni ore 
Istruzione 7. Ohiozza 7. Pietro. Modugno. 753 
Sala ‘Torrente 20. Oggi ore 8 mezzanotte le- 
zione prolungata. Giulio Modugno. 5132 
Agulti apprendono  fucilissimamente tedesco, 
1° italiano, corrisponilenza commerciale, 
telitara libri. Studio Gérné, vis Cassa risparmio 
fiorini quattro men: 1108 


FEDANZE: + ELSE 


ALL 

fiano Quarlierini, stanze, magazzini, qua- 
Affttansi lunque posizione. Rivolgersi Chiozza 
if, Thallen 1136 


È fitiansi quartieri casa nuova, in campagna, 


strada Contovello. Indirizzo Piccolo. 
558 


stanza ammobiliata, presso signora 
sola. Torre bianca 10, ] sinistra. 

È 025 
sianza vuota, chiara. Indirizzo al Pic- 


Affittasi 
colo. 1098 


Affittasi 

Affitiasi stanzetta ammobiliata unico inqui- 
{GS Jino; (possibilmente marittimo). Laz- 

;avetto vecchio 21, IV, sinistra. 5132 

Affiftasi bella, chiara camera ammobiliata, con 


ROSI costo. Via Nuova 5, IL 305 
Etno) proniamente camerino ammobiliato. 
Effitasi Via Petrarca N. 3, p. iI 1426 
Affitasi sta ammobiliata, via Scorzeria, %; 
7 IH piano, p. 10. 1122 
Affittasi stanzetta ammobiliata. Piazza della 
È, di Borsa N. 5, porta di. 1138 
f $ prontamente grande stanza ammobi- 
Affittasi liata, prezzo mito. Via Madomma del 
mare 19, II, sinistra, 2853 
Affitasi stanza 0 stanzetta ammobiliata, una 
Î o due persone. Carradori 16, IV, de- 
stra. 1107 
sE cinque stanze, ‘posizione centrica, 
Quarifere S4 | 
colo. 
Gausa trasloco affittansi per il Ri agosto a. C. 
quartiere III piano di 4 stanze, cucina 
camerino e soffitta per fior, 350; e 7 stanze, cu- 
cina, dispensa e soffitta per fior. ‘700, prezzo 
annuo, compreso acqua e soldo pigioni. Rivol- 
gorsi via S. Francesco d'Assisi 24-26, 799 


cola tito 835 
$ udenfo 


stante con figli, cambio darebbe ripetizioni 
materie scolastiche, lezioni violino, mandolino, 
pianoforte. Gentili offerte «Modestissimo» Pic- 
colo, , 8 


Ven 


se) 


in grandioso assortimento, sedie, attaccapanni 
andito, tavoli, scrittoi, librerie, a prezzi real. 


cercasi. Offerte sub «Agosto» Pic- 
971 


fer quartiere ‘estivo allittasi. Campagna 


ventenne serio, cerca stanzetta, mo- 
desto costo, presso famiglia  bene- 


tansi stanze complete finissime e semplici 
LI con grandissimi ribassi per assoluta 
mancanza spazio. Divani novità, mobili lucidi 


inente vantaggiosi, soltanto Acquedotto GIS 
10 


Per terrazza o giardino vendonsi tavolo ro- 
tondo di ferro con marmo e sei sedie ferro 
quasi nuove. Manzoni 2, porta 14. 6345 


[OCCERTRANUENUTE 


innin ha smarrito una scarpa, pregasi di 
Portinaio ortarla N. 14 via Valaditito. 1118 
fouo ito un canarino con macchie chiaro sulle 

00 ali. Generosa mancia a chi lo porterà 
in via Torquato Tasso N. 3, IV piano. 1103 
EEE £ 
Aldo 16. So che la desiderata parola m'è stata 

diretta, Domani potrò leggerla, giudican- 
done l'estensione, Ripeto, gli avvenimenti pre- 
cipitano, abbreviando però il raggiungimento 
del nostro sogno. La reciproca stima, meglio 
ancora dell’ardente affetto, ci darà la vittoria. 
Rimpiazza pertanto il dubbio-di ieri, con quella 
fede che ci fu sempre guida, se vuoi rispar- 
miare dal crollo il rostro edificio. Sabato dalle 
nove alle dieci potrò vederti nel luogo in cui 
invochi calma e sollievo? Lo spero. Frattant 
allettuosissimi, Come sempre, 1124: 
Oblo Evocando pur Ja memoria nulla rag- 

Lo, giungo e facendo tesoro della vostra 
dignità, ditemi le vostre iniziali nonchè 1’ ini 
ziuli della vostra via e così proverò. B.... 

1137 


È :ADUIER 


Sircerità ritirate lettera. Tanti saluti. 


Bardenia, ikiceverai lettera funedì stessa ora 


leitera precedente: Saluti. 20 


piue, abete, olmo, desidera conoscere nego- 
zianti dette qualità, Offerta: «Legname» -posta 
Napoli. 52 


n f un decreto d'appalto. Ufierte sub «Ap- 
Gercesi palto» al Piccolo. 854 i 


re meet 


riennaseinta pari 


f bottiglia Cor. 5, mezza 


Torre. 

{ soprabiti usati da uomo; vestiti, 
Vendonsi cappelli paglia usati da donna. Indi- 
tizzo al Piccolo, 1132 


Vendesi 


destra. 


7 bicicletta mezza corsa da uomo 

Vendesi Indirizzo Piccolo. I 

È Vendesi botteghino avviato, buon avvenire con 
i piccolo capitale, Indirizzo TAecolo, 

Da vendere bicicletta in buono stato, via dei 
Giuliani N, 19. 1081 
grande cerca deposito birra 

rivo 4 


99 flor. 
114 


causa partenza bella stanza matrimo- 
niale opaca nuova. Caserma hi HI, 
128. 


lenni onoranze tributate alla memoria del nostro 


marer, Palazzo Municipale, piazza Grande. 993 È 


edici 


DISTILLATO GENUINO DIVINO 
SOTTO CONTROLLO CHIMICO PERMANENTE 


Rappresentante per Trieste VIRGILIO GALLIC, Il 


S. Lidia — Domani: S. Angelica. 


I sottoscritti, profondamente addolorati, partecipano ai parenti, 
amici e conoscenti il decesso della loro indimenticabile. madre 


MARIA Vedova FURLANI 


seguiranno Martedì mattina. 


6 marzo 1905, 


Amelia, Anteo, Lino, Ada, figli 
Giovanni capitano Uhirimich, genero. 


lî presento serve quale partecipazione diretta, e si prega d’essere 
dispensati da visite di condoglianze. 


Lia) 
iCingraziamento 


Nell’impossibilità di manifestare in. modo condegno singolar- 
j mente la nostra gratitudine a tutti quei pietosi che tanta parte 


ci colpì e commossi per le so- 
indimenticabile 
mezzo tutti dal più profondo 


Wamiglia ZIMOLO. 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 25-25. 


Incanto volontario dell'asse giacente del 
defunto Giuseppe Schollian, che verrà te 
nuto lunedì 27 marzo a. c. e giorni se- 
guenti. dalle ore 9-12 e dalle 3-6 pom. Qua- 
dri antichi e moderni ad olio, acquarelli, 
miniature, stampe ecc. ecc. 


Orologi di precisione 
Emilio Miller 


Il più vecchio e rinomato negozio di Trieste 


via Ponterosso angolo Via Nuova N. 20 


Grandioso assortimento catene, 
orologi d’oro e d’argento e pendole 
d'ogni qualità, 

Casa fondata nel 1859, 


LA SARTORIA DA UOMO 
di Vincenzo Pasqualini 


trovasi in 
Gorso N. 23 I p. 


na] 


Î°*sPROIA: 


SPECIALITÀ 


ARTICOLI GRAFICI 
C. PUPIS 


ox direttrice dello Stabilimento Freisinger 
Avogadro & Altarass 
Via S. Spiridione 4 
vis-d-vis Suco, Fratelli Rrennez 


Timbri, Incisioni, Etichette in 
rilievo, Macchine da scrivere, 
Tabelle, Apparati riproduttori, 


$ Pasta ettografica, ecc. ecc. 


Grand Restaurant Hacker. 


Piazza S, Giovanni 5. 


Menu del Pranzo a Cor. 2.== 
Hors-d'ouvre 
Zuppa 
Allesso con due contorni 
Arrosto con insalata 
Dolce — Frutta — Formaggio. 


PO COSIO I PRO SS 


Depaut Elisir 


Specialità della premiata ditta 
Attilio Depaul, Trieste. 


Queste specialità hanno incontrato ovunque 
la massima accoglienza e per il grande 
consumo che ne vien fatto, molti fabbri? 
canti ne fecero delle pessime imitazioni, Si 
badi quindi che sull'etichetta sia sempre il 


nome della Ditta: ATTILIO DEPAUL, TRIESTE 
VE EetvTEOECTTITTT TY 


[PRIMARIA SOCIETÀ TEDESCA | 


‘  tl'assicurazioni marittime 
(CERCA PER TRIESTEi 


abile Mappresentante 


Aspiranti capaci, che possano compro- il 
vare d'essere in buonerelazioni d'affari | 
pcon circoli commerciali, inviino le loro? 
Bofferte sub ,©, 6414 b“ a ‘Haasen-} 
istein & Vogier, Vienna, I, Wallfisch- 
È gasse N. 10. 


alle migliori marsie francesi, 


Distilloria Camis & Stock | 


bottiglia Cor. 2.60 in tutti i prima. 


cenere 


ri 


DOLCE, BIANCO E NERO 


nella Cantina V. CALDARA, via Geppa 15 


vat] e nella Trattoria ,,ALLA LUNA** Piazza Carlo Goldoni 11, 


SPA, 


